
L
a domanda di Maria, all’annuncio 
dell’Angelo: «Com’è possibile questo?» ebbe 
come risposta: «Nulla è impossibile a Dio» 
e, a riprova di ciò, le venne portato l’esempio 
di Elisabetta, che nella sua vecchiaia aveva 

concepito un fi glio. Maria credette e divenne la 
Madre del Signore.

Dio è onnipotente: questo suo nome si incontra 
frequentemente nella Sacra Scrittura ed è usato 
quando si vuole esprimere la potenza di Dio nel 
benedire, nel giudicare, nel dirigere il corso degli 
eventi, nel realizzare i suoi disegni.

C’è un solo limite all’onnipotenza di Dio: la 
libertà umana, che si può opporre alla di lui volontà 
rendendo l’uomo impotente, mentre sarebbe 
chiamato a condividere la stessa forza di Dio.

«Nulla è impossibile a Dio».

[…] È una Parola che ci apre ad una confi denza 
illimitata nell’amore di Dio-Padre, perché, se Dio 
è e il suo essere è Amore, la fi ducia completa in 
lui non ne è che la logica conseguenza. 

Tutte le grazie sono in suo potere: temporali 
e spirituali, possibili e impossibili. Ed egli le dà 
a chi le chiede e anche a chi non chiede, perché, 

come dice il Vangelo, egli, il Padre, «fa sorgere il 
suo sole sui cattivi e sui buoni» e a noi tutti chiede 
di agire come lui, con lo stesso amore universale, 
sostenuto dalla fede che:

«Nulla è impossibile a Dio».

Come vivere dunque questa Parola nella vita 
di ogni giorno? Noi tutti dobbiamo affrontare di 
quando in quando situazioni diffi cili, dolorose, 
sia nella nostra vita personale, sia nei rapporti 
con gli altri. E sperimentiamo a volte tutta la 
nostra impotenza perché avvertiamo in noi degli 
attaccamenti a cose e persone che ci rendono 
schiavi di legami da cui vorremmo liberarci. Ci 
troviamo spesso di fronte ai muri dell’indifferenza 
e dell’egoismo e ci sentiamo cadere le braccia di 
fronte ad avvenimenti che sembrano superarci.

Ebbene, in questi momenti, la Parola di vita può 
venirci in aiuto. Gesù ci lascia fare l’esperienza 
della nostra incapacità, non già per scoraggiarci, 
ma per aiutarci a capire meglio che «nulla è 
impossibile a Dio»; per prepararci a sperimentare 
la straordinaria potenza della sua grazia, che si 
manifesta proprio quando vediamo che con le 
nostre povere forze non possiamo farcela.
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«Nulla è impossibile a Dio».

Ripetendoci questo nei momenti più critici, ci 
verrà dalla Parola di Dio quell’energia che essa 
racchiude in sé, facendoci partecipare in qualche 
modo della stessa onnipotenza di Dio. Ad un 
patto, però, e cioè che si viva la sua volontà, 
cercando di irradiare attorno a noi quell’amore 
che è deposto nei nostri cuori. Così saremo 
all’unisono con l’Amore onnipotente di Dio per 
le sue creature, al quale tutto è possibile, ciò che 
concorre a realizzare i suoi piani sui singoli e 
sull’umanità.

Ma c’è un momento speciale per poter vivere 
questa Parola e per sperimentarne tutta l’effi cacia: 
è nella preghiera. 

Gesù ha detto che qualsiasi cosa chiederemo al 
Padre in nome suo egli ce la concederà. Proviamo 
dunque a chiedergli ciò che ci sta più a cuore con 
la certezza di fede che a lui nulla è impossibile: 
dalla soluzione di casi disperati, alla pace nel 

mondo; dalle guarigioni da malattie gravi, alla 
ricomposizione di confl itti familiari e sociali.

Se poi siamo in più a chiedere la stessa cosa, in 
pieno accordo per l’amore reciproco, allora è Gesù 
stesso in mezzo a noi che prega il Padre e, secondo 
la sua promessa, otterremo.

Con tale fede nell’onnipotenza di Dio e nel 
suo Amore, anche noi chiedemmo un giorno per 
N. che quel tumore, visto su una radiografi a, 
“scomparisse”, quasi fosse un errore o un fantasma. 
E così avvenne. Questa fi ducia sconfi nata che ci 
fa sentire nelle braccia di un Padre al quale tutto è 
possibile, deve accompagnare sempre le vicende 
della nostra vita. Non è detto che otterremo sempre 
ciò che chiederemo. La sua è l’onnipotenza di un 
Padre e la usa sempre e soltanto per il bene dei 
suoi fi gli, che essi lo sappiano o no. L’importante 
è vivere coltivando la certezza che a Dio nulla è 
impossibile e questo ci farà sperimentare una pace 
mai provata. 

Pubblicata su Città Nuova n. 22/1999.

| L’effi cacia della preghiera
fatta in unità |

Op
er

a 
di

 M
ar

ia
nn

ita
 Z

an
zu

cc
hi

43 Città Nuova - n. 22 - 2010


